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BOLIVIA. Una bambina ipovedente legge la tavola
ottometrica durante una visita oculistica.
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IL PRESID ENTE

C
are Donatrici, cari Donatori, ho il
gradito compito di introdurre, come
Presidente, questa pubblicazione che
illustra le attività svolte da CBM Italia

ONG nel 2014. Emerge dai dati il quadro di una
associazione solida, le cui attività sono in crescita
nonostante la difficile situazione economica.
Grazie alla vostra generosità abbiamo infatti
sostenuto 70 progetti in 26 Paesi del Sud del
mondo, assistendo 2.782.825 persone
disabili. 
A dire il vero, dalla fondazione
avvenuta 14 anni fa il nostro
impegno è stato in costante
aumento. Quale è il segreto
di questo buon risultato?
Credo sia dedicare
energie, cuore e mente a
quello che facciamo,
cercando di rimanere
«servi inutili» (NB: inutile:
senza utile). Noi tutti di
CBM – presidente,
consiglieri, direttore, staff: una
grande famiglia –  muoviamo
incessantemente le nostre mani e i
nostri piedi in giro per il mondo. Questo ci
permette di trasformare i numeri in volti. Le
persone che aiutiamo entrano – si può dire – nelle
nostre famiglie, perché andiamo a conoscerle,
visitiamo le loro realtà, manteniamo poi contatti
per continuare a inviare aiuti al bisogno. Un
esempio tra tanti: la Clinica oculistica del St.
Francis Health Center a Nazareth, Ethiopia, creata
(da me) nel 1997 e sostenuta da CBM dal 1999,  è
stata affiancata da un asilo integrato per bambini
con disabilità, da un padiglione per i pazienti

operati di cataratta, da un refettorio. Nuove tessere
si sono aggiunte al mosaico, rendendo più leggibile
il disegno di bene che portiamo in cuore. 
Anche i progetti della famiglia CBM Internazionale
sono in espansione: nel 2014 sono stati realizzati
672 progetti in 65 Paesi, con più di 32 milioni di
beneficiari. Di questi, 14 milioni sono assistiti per
patologie visive, uditive o ortopediche, 18 milioni
vengono curati per patologie infettive. Essere parte
di una rete internazionale dà a CBM Italia maggior
professionalità e credibilità. 
A Padova CBM ha iniziato –  in collaborazione con
Caritas e con il consorzio «Optopiù» – un servizio
oculistico territoriale, per dare assistenza a
bambini e persone bisognose, sia extracomunitarie
che italiane, e fornire loro gratuitamente occhiali
da vista.  Un modello che verrà esteso ad altre
provincie, per venire incontro a nuovi bisogni.    
Volevo quindi ringraziarvi di cuore per il sostegno
che ci avete dato. Enzo Bianchi, commentando la

parabola del buon Samaritano, alla
domanda del Fariseo: «chi è il mio

prossimo?» dice che Gesù in
sostanza risponde: il prossimo

è colui al quale tu ti avvicini
e, vedendo la sua
situazione, ti commuovi. 
Io mi sono commosso
nell’ultimo viaggio in
Bolivia. A Quilo Quilo
Bajo, paesino a tre ore di

jeep da Coroico in una
valle andina, ho visitato

questa bambina,
apparentemente normale ma

in realtà  ipovedente. É affetta da
un alto astigmatismo, difetto

congenito che colpisce ben  il 10 per cento
della popolazione locale. CBM le ha donato gli
occhiali, che cambieranno per sempre la sua vita.
Non solo la sua: anche quella di migliaia di altri
bambini  boliviani. Abbiamo infatti formato del
personale locale, e donato sia strumenti oculistici
per la diagnosi che attrezzature ottiche, montature
e lenti per preparare gli occhiali. 
«Il Signore ha creato gli occhi per vedere la sua
gloria, le mani per agire, i piedi per camminare»
(Midrash, IX sec.).

MARIO ANGI

Le  m a n i  p e r  a g i r e , i  p i e d i  
p e r  c a m m i n a r e , g l i  o c c h i …
Presidente CBM Italia Onlus
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Siamo un’Organizzazione Non Governativa impegnata
nella lotta alle forme evitabili di cecità e disabilità nei
Paesi del Sud del mondo. 
Siamo nati a Milano nel 2001 e facciamo parte di CBM
International (Christian Blind Mission), organizzazione
senza scopo di lucro attiva dal 1908 per assistere e curare,
favorire l’inclusione delle persone con disabilità.

Oggi la famiglia di CBM International è costituita da 11
associazioni nazionali. Insieme sosteniamo progetti e
interventi di tipo medico-sanitario, riabilitativo ed
educativo. Operiamo nei Paesi del Sud del mondo in
stretta collaborazione con i partner locali. Nel 2014
CBM ha assistito circa 32 milioni di persone (si veda
box alla pagina seguente).

IL D IRETTORE

CHI SIAMO

U
n altro anno insieme. Un nuovo anno
di obiettivi raggiunti, di gioie
condivise, di fatiche vissute. Nella
vita ho imparato a non dare niente

per scontato e così, ogni giorno, vivo come
«dono» la generosità del vostro cuore che ci
permette di sostenere tanti progetti nel mondo,
di ridare un futuro a chi non ce l’ha. Non lo
facciamo mai soli: lo facciamo insieme a tutta la
Famiglia di CBM che cresce anno dopo anno, con
i centinaia di partner locali con i quali
programmiamo una cooperazione allo sviluppo
che non guarda solo ai bisogni dell’oggi ma a una
prospettiva concreta di un futuro migliore. 
Insieme abbiamo un sogno e insieme lavoriamo
per trasformarlo in realtà: cambiare il mondo.
Con umiltà e sacrificio; con la consapevolezza di
essere «servitori nella vigna» ma non per questo
con un impegno passivo. 
Vogliamo piuttosto essere protagonisti del fare e
del costruire: protagonisti di un cambiamento
che ci interpella e ci invita ogni giorno a
impegnarci, a valorizzare la vostra generosità
solidale, ad avere orecchie e cuore per ascoltare

il grido, spesso disperato, di tanti che non hanno
neanche la forza per credere nel futuro. 
È anche per questo che abbiamo capito che il
nostro impegno deve concretizzarsi anche nel
dare voce a chi vive nella sofferenza e nel disagio
di una vita segnata dalla disabilità, visiva ma non
solo: la disabilità nei Paesi in Via di Sviluppo si
amplifica, diventando intollerabile e trascinando
spesso nel degrado più totale. Ecco perché nel
2014 ci siamo impegnati in molti programmi di
sensibilizzazione, sia presso i nostri concittadini
italiani che presso le istituzioni. Abbiamo cercato
di svegliare coscienze, informando non solo sui
problemi ma soprattutto sui mezzi concreti che
portano alla loro soluzione. Questa visione e
questo desiderio di condivisione ci ha aiutato e si
è trasformato nella crescita della consapevolezza
che con «poco» possiamo davvero fare molto
per cambiare il destino di tanti, cambiare il
mondo appunto. Una consapevolezza che ha
fatto crescere il numero dei donatori, privati e
istituzioni. È aumentata la nostra famiglia: siamo
sempre più certi che «insieme si può fare di più»
ma soprattutto consapevoli del «di più» che si fa
e si può fare. 
A nome dei milioni di beneficiari che curiamo
nel mondo, dei centinaia di partner con i quali
lottiamo ogni giorno, delle decine di colleghi che
spendono la loro passione e il loro impegno vi
consegno un grazie grande. Grande come la
generosità che continuate a dimostrare. Grande
come il sorriso di un bambino che vede per la
prima volta la vita intorno a sé dopo essere stato
costretto al buio della cecità. 
Grazie a voi, a ciascuno e a tutti.

MASSIMO MAGGIO

C o n s a p e v o l i  d e l  « p i ù »  
c h e  p o s s i a m o  f a r e  i n s i e m e
Direttore CBM Italia Onlus

04-05 CHI SIAMO_Layout 1  09/06/15  13:02  Pagina 04



KENYA. Un operatore di CBM 
durante uno screening alla vista.

32 MILIONI 
LE PERSONE 
CURATE DA CBM 
NEL MONDO, DI CUI:

14 milioni
di persone curate 
per patologie visive,
uditive e ortopediche

18 milioni
di persone curate 
principalmente 
per malattie infettive
(tracoma e cecità
fluviale).
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Am e r i c a  La t i n a
PAESI Bolivia, Brasile, Colombia, Ecuador, 
Honduras, Haiti, Perù
PROGETTI 12
SALUTE E RIABILITAZIONE: prevenzione, cura e chirurgia della vista,
cliniche oculistiche mobili, laboratori ottici, attività di screening oculi-
stici, chirurgia pediatrica, cura della retinopatia del prematuro, miglio-
ramento degli ospedali, programmi di riabilitazione su base comunitaria,
formazione di personale medico.
EDUCAZIONE: scuole inclusive con classi miste per allievi con e senza di-
sabilità.
EMERGENZA: programmi di salute visiva per la popolazione colpita dal
terremoto ad Haiti.

Af r i c a
PAESI Etiopia, Sud Sudan, Tanzania, Uganda, Kenya,
Malawi, Nigeria, Repubblica Democratica del Congo,
Zambia, Ruanda, Sud Africa
PROGETTI 35
SALUTE E RIABILITAZIONE: prevenzione, cura e chi-
rurgia della vista, cliniche oculistiche mobili, laboratori
ottici, attività di screening oculistici, chirurgia pedia-
trica, programmi di cura del tracoma, chirurgia ortope-
dica e riabilitazione, fornitura di protesi, distribuzione
di ausili per la mobilità, costruzione e miglioramento di
ospedali, formazione di personale medico locale, pro-
grammi di riabilitazione su base comunitaria.
EDUCAZIONE: scuole speciali per allievi con disabilità,
scuole inclusive con classi miste per allievi con e senza
disabilità.
EMPOWERMENT E AUTOSOSTENTAMENTO: for-
mazione e avviamento al lavoro, gruppi di mutuo-
aiuto, sicurezza alimentare, formazione per attività di
autosostentamento.

Ne l  2014 C BM  It a l i a  
h a  s o s t e n u t o  
70 p r o g e t t i  
i n  26 Pa e s i  
d i  t u t t o  i l  m o n d o . 
G l o b a l m e n t e , 
C BM  h a  o p e r a t o  
i n  65 Pa e s i  
c o n  672 p r o g e t t i .

C BM  NEL M OND O

CBM Italia 
ha raggiunto
2.782.825 beneficiari
dei 32.503.475 di CBM.
Sc o p r i  i  p r o g e t t i  d i  C BM  It a l i a .

AMERICA LATINA
BENEFICIARI CBM 1.014. 141
BENEFICIARI CBM ITALIA 477.236
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As i a  e  M e d i o  Or i e n t e
PAESI India, Nepal, Thailandia, Vietnam, Filippine, Indonesia, Territori palestinesi
PROGETTI 21
SALUTE E RIABILITAZIONE: prevenzione, cura e chirurgia della vista, cliniche oculistiche mobili, laboratori ottici, attività di screening oculistici, chi-
rurgia pediatrica, programmi di riabilitazione su base comunitaria, programmi di prevenzione per disabilità fisica e uditiva, fornitura di ausili per l'udito.
EDUCAZIONE: scuole inclusive con classi miste per allievi con e senza disabilità, formazione di docenti specializzati nell'insegnamento ad allievi con
disabilità.
EMPOWERMENT E AUTOSOSTENTAMENTO: gruppi di mutuo-aiuto, promozione dei diritti delle persone con disabilità, micro-credito, formazione
lavorativa, formazione per attività di autosostentamento.

PAESI IN CUI CBM ITALIA E CBM 
SONO PRESENTI CON I LORO PROGETTI

PAESI IN CUI CBM È PRESENTE 
CON I SUOI PROGETTI

Nell’Unione Europea CBM Italia sostiene inoltre 1 programma internazionale di sensibilizzazione sui diritti delle persone
con disabilità e 1 programma di sicurezza sul campo per gli operatori.

AFRICA
BENEFICIARI CBM 23.499.480
BENEFICIARI CBM ITALIA 1.005.171

ASIA E MEDIO ORIENTE
BENEFICIARI CBM 7.989.854
BENEFICIARI CBM ITALIA 1.300.418
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IL NOSTRO IM PEG NO
Pazienti 
con disabilità visive

CBM 
30.259.015 

di cui bambini
3.631.082

CBM Italia
2.290.078 

di cui bambini
526.718

Operazioni chirurgiche 
oculistiche

CBM 
905.776

CBM Italia
237.855

Pazienti con disabilità  
uditiva

CBM 
796.874

CBM Italia
222.946

Pazienti con disabilità 
fisica

CBM 
673.266

CBM Italia
143.910

Vi presentiamo alcuni dei  risultati più  significativi raggiunti nel 2014 e le principali attività di CBM. Una stessa persona può essere beneficiaria di più  attività 

08
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È  PER LORO
Beneficiari della Riabilitazione

su Base Comunitaria

Studenti con 
e senza disabilità

Occhiali da vista
distribuiti

Altri ausili 
(stampelle, sedie a rotelle...)

CBM 
95.139

CBM Italia
23.964

CBM 
705.177

CBM Italia
235.157

CBM 
211.720

CBM Italia
51.867

CBM 
590.110

CBM Italia
98.941

(ad es. un bambino con problemi alla vista può essere sia sottoposto a un’operazione chirurgica sia inserito in un programma di educazione scolastica).
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I
n Etiopia, uno dei Paesi al mondo con la più
alta incidenza di malattie all’apparato visivo,
CBM è impegnata nella lotta al tracoma, una
patologia contagiosa che può portare alla ce-

cità. Su una popolazione di 71 milioni di persone,
circa 1 milione è affetto da cecità (di cui quasi
300.000 bambini) e circa 4 milioni sono ipovedenti,
a causa di malattie prevenibili e curabili. L’area di
intervento è la Regione di Amhara, la più popolosa
e colpita da cecità, dove la mancanza di acqua
pulita e le precarie condizioni igienico-sanitarie
sono le cause principali della trasmissione del tra-
coma e della diffusione di malattie di origine idrica.
Qui nel 2014, grazie al sostegno del Ministero
italiano degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale e insieme al partner locale ORDA,
CBM ha avviato il Programma di Controllo del
Tracoma (ATCP). Di durata triennale, il progetto
ha l’obiettivo di ridurre il tracoma attraverso la
strategia SAFE, in accordo con  l’Organizzazione
Mondiale della Sanità. Tale strategia consiste in:
prevenzione e trattamento medico-chirurgico del
tracoma, attività di educazione sull’igiene personale
e sulla salubrità dell'ambiente, accesso alla fornitura
di acqua pulita. Nel primo anno sono stati raggiunti
importanti risultati:

1. Rafforzamento delle capacità operative dei par-
tner attraverso incontri di  monitoraggio del
progetto e workshop informativi sul tracoma.
Sono stati formati 40 operatori sociali gover-
nativi in grado di identificare e curare questa
patologia.

2. Identificazione e cura del tracoma. Sono stati
identificati 1.384 casi di tracoma, di cui 863
donne. Di questi, 513 persone hanno ricevuto
trattamento antibiotico e 306 persone sono
state sottoposte a operazioni chirurgiche per
la cura della trichiasi, lo stadio avanzato del
tracoma. Questo grazie a un team di 5 chirurghi,
che svolgono anche visite di controllo post-
operatorio, sia negli ospedali che nei villaggi.

3. Realizzazione di un sistema idrico funzionante
(costruzione di pozzi e cisterne per la fornitura
di acqua potabile, protezione delle fonti d’acqua)
e di servizi igienico-sanitari in 39 località. I be-
neficiari sono stati 29.665. Nelle fasi di indivi-
duazione dei siti e di costruzione dei pozzi sono
state coinvolte le comunità locali. In concomi-
tanza è stata avviata un’attività di formazione
per gli educatori, che diffondono nelle scuole
le buone pratiche di igiene non solo personale
ma anche comunitarie, utili nella prevenzione
del tracoma e delle altre malattie della vista.
Sono stati 107 gli educatori formati e 20 le scuole
che hanno promosso incontri specifici per gli
studenti (Anti-Tracoma School Club). Sono state
inoltre formate 30 figure sanitarie professionali
sulla prevenzione e cura della vista.

4. Miglioramento del livello di igiene personale e
comunitaria delle famiglie: 16.821 studenti
sono stati sensibilizzati (grazie agli Anti-Tra-
coma School Club), che a loro volta hanno dif-
fuso le informazioni presso le proprie famiglie;
10.971 membri della comunità, soprattutto
donne e bambini, sono stati informati sulle cor-
rette norme di igiene personale e ambientale. 

In  Et i o p i a  i l  p r o g r a m m a  
p e r  c o m b a t t e r e  i l  t r a c o m a
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«Mi chiamo Fatima, sono nata a Sanka, un piccolo villaggio a Nord dell’Etiopia. La mia famiglia ha
origini molto umili; quando mia madre si è ammalata, sono diventata il punto di riferimento della
mia famiglia, fino al giorno in cui i miei occhi hanno cominciato a velarsi a causa della cataratta. I
contorni degli oggetti hanno iniziato a sfumare... da quel momento in poi la mia guida è stata solo la
memoria, perché la cataratta mi aveva fatto diventare cieca. 
Di bocca in bocca, la mia storia è arrivata fino agli operatori di CBM dell’ospedale oculistico Boru
Meda di Dessie, la città più vicina al mio villaggio. 
Tutti i pochi risparmi che avevamo messo da parte li abbiamo investiti nel viaggio per arrivare al-
l’ospedale; qui gli oculisti di CBM mi hanno operato e , dopo quarantotto ore, hanno tolto le bende
dai miei occhi. 
Da quel momento la vita mi ha inondato di luce e per la prima volta ho potuto vedere gli occhi della
mia bambina Ayanalem, che in etiope significa “occhi del mondo”». 

LA RINASCITA
DI FATIMA

Gli Stati Parti riconoscono 
che le persone con disabilità
hanno il diritto di godere del
migliore stato di salute possibile,
senza discriminazioni fondate
sulla disabilità. Gli Stati Parti
adottano tutte le misure adeguate
a garantire loro l’accesso a servizi
sanitari  che tengano conto delle
specifiche differenze di genere.

Art. 25,  Convenzione ONU 
sui diritti delle persone con disabilità
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« S
orgente di luce» è il nome della

scuola Jyoti Sroat di Shillong,
sostenuta da CBM in India. Fon-
data nel 1992, comprende la

scuola primaria e secondaria (fino a circa 16
anni) e fa parte della Bethany Society; è una
scuola speciale, inclusiva, che accoglie bambini
con e senza disabilità, che studiano insieme nelle
stesse classi.
La scuola è infatti aperta a tutti, anche ai bambini
con bisogni educativi speciali, che hanno la pos-
sibilità di studiare in un ambiente in cui sono fa-
voriti i diritti di tutti ed è garantita l’uguaglianza
nell’accesso alle risorse educative.
L’obiettivo è quello di  creare un ambiente inclusivo,
attento alle esigenze di tutti i bambini, sereno,
stimolante, in cui ciascuno sia motivato a dispiegare
il suo potenziale e la propria unicità.
Grazie a programmi scolastici personalizzati, bam-
bini ciechi, sordo-ciechi, con disabilità motoria e
intellettiva, hanno qui la possiblità di ricevere
un’istruzione e una formazione che li renderà
individui indipendenti e autonomi.
Un gruppo di insegnanti qualificati e di educatori
speciali lavora per realizzare tutto questo attra-
verso: programmi scolastici adeguati ai bisogni
speciali dei bambini, corsi di formazione al-
l’orientamento e alla mobilità, all’acquisizione
delle abilità quotidiane di base che possano ga-
rantire ai bambini con disabilità una vita auto-
noma; attività non strettamente scolastiche di
tipo inclusivo, come laboratori d’arte, musica e
sport. 
La scuola è un centro importante per la cultura
braille nel nord-est dell’India ed è anche un im-
portante centro di formazione per insegnanti
specializzati nell’integrazione scolastica e nel-
l’educazione inclusiva.
I bambini con disabilità visiva, uditiva e motoria
provenienti dalle aree rurali di Meghalaya e dagli

Stati confinanti hanno anche la possibilità di ri-
siedere in due residenze gestite dalla Bethany
Society. 
Gli studenti formati presso la scuola sono poi se-
guiti nell’inserimento presso scuole secondarie
di livello superiore e all’università. 
Nel 2014 la scuola ha accolto 209 studenti della
scuola primaria e secondaria, di cui più della
metà con disabilità (105). Di questi, la maggior
parte sono alunni con disabilità visive (56 stu-
denti); 16 studenti hanno disabilità uditive, 9 in-
tellettive e 8 motorie. Tra gli altri studenti con
disabilità multiple, 4 sono gli studenti sordo-
ciechi. Per comunicare con loro gli insegnanti
hanno seguito corsi speciali di comunicazione. Il
team dei docenti comprende infatti 9 insegnanti
specializzati nelle disabilità visiva, intellettiva,
uditiva e multipla. 4 docenti stanno seguendo
corsi di formazione su questi temi.
Nel 2014 sono state organizzate molte attività:
● per gli studenti: 9 workshop, tra cui arte (pittura

e scultura) e artigianato, musica e scienze at-
traverso laboratori ed esperimenti;

● per gli insegnanti: 19 workshop su temi diversi:
corsi sull’apprendimento attraverso l’esplora-
zione tattile degli oggetti (ai docenti è stato in-
segnato a costruire strumenti didattici tattili
per bambini ipovedenti); sulle tecniche di com-
prensione e lettura rapida, corsi di aggiorna-
mento sulla disabilità uditiva, di counselling
per le famiglie con bambini disabili, sull’inse-
gnamento della matematica.

Tra le attività speciali, rivolte a studenti e inse-
gnanti, c’è il laboratorio di lavorazione della
creta tenuto nel marzo 2014 dallo scultore non
vedente Felice Tagliaferri, ambasciatore di CBM
Italia. Aperto a 15 insegnanti e 15 allievi (ciechi,
sordociechi e senza disabilità), il laboratorio pro-
segue oggi la sua attività ed è uno dei più richiesti
dai bambini della scuola. 

A Sh i l l o n g  u n a  s c u o l a   
c h e  p o r t a  l a  l u c e  a  c h i  n o n  v e d e
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«A scuola i miei compagni mi chiamano voce di usignolo. L’insegnante mi ha scelto per entrare nel
coro della scuola di Shillong. Anche se la mia famiglia vive in un villaggio lontano, a 300 km da
Shillong, grazie alla scuola ho la possibilità di studiare». 
A raccontarlo è Takisha, una bambina di 10 anni, completamente cieca. Proviene da una famiglia po-
verissima di un villaggio rurale e isolato del nord dell’India. Takisha è stata trovata da una suora e
allora sembrava molto più piccola dei suoi 5 anni. La suora l’ha portata alla scuola di Shillong e qui Ta-
kisha è rifiorita: ha imparato il linguaggio braille, oggi legge, scrive, usa il computer, è la prima della
classe. E canta da solista nel coro della scuola. La sua voce dolce e cristallina rapisce, commuove, fa
volare gli animi di chi la ascolta. 

TAKISHA 
ORA HA 
UN FUTURO

LO SAPEVATE CHE

Nel mondo 57 milioni di bambini
non vanno a scuola. Almeno un
terzo di questi ha una disabilità:
questo significa che almeno 19
milioni di bambini e bambine con
disabilità non hanno accesso
all’istruzione.
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L
a Tanzania ha una popolazione di 45
milioni di persone, di cui 3,5 milioni
con disabilità. In questo Paese CBM
sostiene il Comprehensive Commu-

nity Based Rehabilitation (CCBRT) Disability
Hospital, che ha sede nella città di Dar es
Salaam e fornisce numerosi servizi per le per-
sone con disabilità: visite e operazioni oculi-
stiche e ortopediche, chirurgia plastica rico-
struttiva, riabilitazione fisica, assistenza do-
miciliare, produzione di protesi, ausili ortopedici
e occhiali da vista. L’ospedale ha istituito servizi
medici gratuiti per bambini al di sotto dei 5
anni; recentemente è stato costruito un nuovo
ospedale specializzato nelle cure materne, il
Baobab Maternity Hospital.
Tutti questi servizi puntano a migliorare la
qualità della vita delle persone con disabilità e
a favorire, dopo la guarigione, la loro integra-
zione all’interno della società. Questo viene
fatto  attraverso la riabilitazione su base co-
munitaria, una strategia che sostiene la par-
tecipazione e l’inclusione delle persone con
disabilità nelle loro comunità di appartenenza
attraverso la collaborazione con i servizi sanitari,
sociali e formativi esistenti. In questo modo i
pazienti, dopo l’operazione chirurgica e la ria-

bilitazione in ospedale, vengono accompagnati
e seguiti dagli operatori di CBM nella delicata
fase della reintegrazione familiare e sociale.
Per potenziare questo aspetto è sorto anche a
Moshi, ai piedi del monte Kilimanjaro, un se-
condo centro, in partnership con il CCBRT di
Dar es Salaam, specializzato nell’individuazione
e nella riabilitazione di pazienti con problemi
visivi, uditivi e fisici, attraverso un ampio pro-
gramma in cui sono coinvolti gli operatori di
CBM. 
Al suo interno si trova anche una clinica spe-
cializzata nella tecnica Ponseti, un metodo per
la correzione del piede torto nei neonati.
Nel 2014 complessivamente i beneficiari del
CCBRT a Dar es Salaam e Moshi sono stati
71.399, di cui la maggior parte bambini (36.980).
I beneficiari del programma di riabilitazione
su base comunitaria a Moshi sono stati  2.299,
di cui 2.048 bambini. 
Di questi, le persone con disabilità fisica sono
state 674, soprattutto bambini (639).
Altrettanto importante è l’attività di informa-
zione pubblica sulla prevenzione e cura della
disabilità infantile e sui servizi legati ad essa,
che l’anno scorso ha coinvolto 269 persone,
tra bambini e famiglie. 

In  Ta n z a n i a  i l  n o s t r o  i m p e g n o
p e r  i  b a m b i n i  c o n  d i s a b i l i t à
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Alex ha otto anni ed è affetto da
paralisi cerebrale, un disturbo della
postura del corpo e dei movimenti
causato da una prolungata man-
canza di ossigeno alla nascita.
Per molto tempo non è stato in
grado di camminare da solo, né di
compiere semplici azioni quoti-
diane, come mangiare, bere, stare
seduto o in piedi. Quando Glad-
ness l’operatore del CCBRT li ha in-
contrati, Alex e la sua famiglia non
avevano nessun aiuto né alcuna
speranza. Ma quell’incontro ha
cambiato le cose: 
«Sono davvero grata agli operatori
del CCBRT – ha raccontato Esther,
la mamma di Alex – che mi hanno
mostrato come incoraggiare e so-
stenere lo sviluppo di mio figlio.
Abbiamo imparato che se anche
la paralisi di Alex non poteva es-
sere curata, era possibile che mi-
gliorasse, con una lunga riabilita-
zione e l’esercizio quotidiano. Alex
giorno dopo giorno, passo dopo
passo, ha fatto enormi progressi.
Oggi va a scuola e ha un sogno: da
grande vuole fare l’autista, come
suo padre, per poter andare ve-
loce, su una strada libera e non più
su una sedia a rotelle».

ALEX, UN BAMBINO 
SPECIALE

Gli Stati Parti organizzeranno,
rafforzeranno ed estenderanno
servizi e programmi
complessivi per l’abilitazione e
la riabilitazione, in particolare
nelle aree della sanità,
dell’occupazione,
dell’istruzione e dei servizi
sociali… in modo da facilitare la
partecipazione e l’inclusione
nella comunità e in tutti gli
aspetti della società.

Art. 26,  Convenzione ONU 
sui diritti delle persone con disabilità
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OSPEDALI, CENTRI OFTALMICI, PROGRAMMI PER LA SALUTE DELLA VISTA 
E FORMAZIONE DI PERSONALE MEDICO LOCALE

APRECIA Prevención de Ceguera Bolivia
Centro de Visao Sub-Normal Brasile
Fundacao Altino Ventura Brasile
Project Missao PAZ Brasile
Programa de ceguera prevenible en el Valle del Cauca y Pacífico Colombia
Clinique Ya Macho Service Ophtalmologique CELPA Rep. Democratica del Congo
Programme de Réhabilitation à Base Communautaire (RBC) Rep. Democratica del Congo
Programme National de la Santé Oculaire et de la Vision PNSOV Rep. Democratica del Congo
PBL Cluster Ecuador Ecuador
Amhara Trachoma Control Program, ATCP, 2014-2016 in North and South Wollo Etiopia
Boru Meda Hospital Etiopia
EECMY - BDS - AIRA Hospital Etiopia
St. Francis Health Center Etiopia
St. Luke Catholic Hospital and College of Nursing Etiopia
Eye Care Northern Haiti Haiti
Christian Medical College & Hospital Mobile Eye Services India
Comm. Based Rehab., Treatment & Prevention for Disabled in Alwar India
Comprehensive Rehabilitation Project M.P. India
ECOS Eye Hospital India
JEH - comprehensive health and rehabilitation programme in 14 districts of Tamil Nadu India
St. John's Medical College - improved health services in Karnataka India
Indonesia Prevention of Blindness Programme Indonesia
Mainstreaming support to people with disabilities in Turkana County, Kenya Kenya
PCEA Kikuyu Eye Unit Kenya
Eastern Regional Eye Care Programme - EREC - P Nepal
COCIN Hospital and Rehabilitation Centre Mangu Nigeria
Rural Eye Care Services in Nigeria (RECSiN) Nigeria
Proyecto Oftalmológico Parroquia del Divino Niño Perù
Juba Teaching Hospital Eye Care Project Sud Sudan
Hôpital de Kabgayi Service d'Ophtalmologie de Kabgayi Ruanda
CCBRT Disability Hospital Tanzania
Mae Tao Clinic Thailandia
Mengo Hospital Eye Unit Uganda
Bethlehem Arab Society for Rehabilitation (BASR) Territori palestinesi
St. Anthony Inclusive Kindergarten Etiopia

OSPEDALI, CENTRI E LABORATORI ORTOPEDICI, 
PROGRAMMI DI RIABILITAZIONE FISICA E FORMAZIONE DI PERSONALE MEDICO LOCALE

Atelier Orthopédique Centre pour Handicapés Physiques Rep. Democratica del Congo
Naro Moru Disabled Children's Home Kenya
Comprehensive Rehabilitation Services for Uganda (CORSU) Uganda

PROGRAMMI DI RIABILITAZIONE SU BASE COMUNITARIA
Accompagnement des Malades dans les Quartiers Rep. Democratica del Congo
Program for empowerment of persons with disabilities- Eye Health in Butembo-Beni Rep. Democratica del Congo
Service for the Poor in Adaptive Rehabilitation Kenya
APDK Community-Based Rehabilitation Programme Nairobi Kenya
Macoha-CBM CBR Programme Malawi
Empowerment of women with disabilities in Nepal Nepal
CCBRT Kilimanjaro CBR Tanzania
Cheshire CBR Zambia

TUTTI I PROG ETTI D I C BM  ITALIA 
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PROGRAMMI DI EDUCAZIONE INCLUSIVA PER ALLIEVI CON DISABILITÀ,
AVVIAMENTO AL LAVORO E FORMAZIONE FORMATORI

APRECIA Santa Cruz Programa de Extensión Bolivia
Inclusión un compromiso de todos Colombia
Instituto Psicopedagógico Juana Leclerc Honduras
Community Based Rehabilitation in Meghalaya India
Professional Education and Rehabilitation for PwDs India
Inclusive Livelihood Initiative "Ujjwal" in Madhya Pradesh India
St. Lucy's School for the Blind Kenya
Nepal Association for the Welfare of the Blind Nepal
Bethlehelm Arab Society for Rehabilitation (BASR) Inclusive Education Palestine Territori palestinesi
Inclusive education for all children with visual impairment (EFA-VI) Territori palestinesi
Resources for the Blind, Inc. Filippine
Uganda School for the Deaf Uganda
St. Francis Primary School for the Blind Madera Uganda
Nguyen Dinh Chieu School for the Blind Children, HCMC Vietnam

COORDINAMENTO E MONITORAGGIO DEI PROGETTI E PROGETTI DI ADVOCACY 
Relief and Emergency Co-ordination EU
CBM EU Office EU
CBM Coordination Office, Kinshasa Rep. Democratica del Congo
Christoffel Blindenmission CBM Regional Office Ecuador
CBM Country Coordination Office Addis Ababa Etiopia
Christoffel-Blindenmission Africa Regional Office East I Kenya
Christoffel Blindenmission Country Coordination Office Nigeria Nigeria
CBM EV Incorporated in Germany Sudafrica
CBM Central East Asia Regional Office Thailandia

EMERGENZA 
Rehabilitation for ten Special education resource Center Filippine

FILIPPINE. Leon, un bambino ipovedente 
di 13 anni, durante una visita oculistica.
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Ogni giorno lavoriamo seguendo una vocazione e
un impegno preciso: migliorare la qualità della vita
delle persone a rischio di cecità e disabilità nei
Paesi in Via di Sviluppo. 
Per farlo è fondamentale che tutti, in Italia e nei
Paesi in cui operiamo, sappiano che le cause e le

patologie che rendono una persona cieca o disabile
possono essere evitate o curate con interventi mirati.
L’informazione e la sensibilizzazione sono quindi
il primo passo per essere partecipi della rinascita e
del cambiamento nella vita di milioni di persone a
rischio di disabilità.

LE ATTIV ITÀ   IN ITALIA

F
ar vivere le emozioni provate da mi-
gliaia di bambini che tornano a vedere
grazie a un’operazione oculistica. È
questa la semplice e suggestiva for-

mula che anima il «Concerto al Buio - Blind
Date» promosso da CBM Italia nei principali
teatri italiani con la collaborazione del pianista
Cesare Picco. Il concerto permette di raccontare
il lavoro degli oculisti di CBM con grande im-
mediatezza ed enfasi, offrendo agli spettatori la
sensazione di vivere le emozioni di milioni di
bambini che passano dal buio della cecità alla
luce della vita grazie alle operazioni chirurgiche
effettuate dai medici di CBM. Grazie all’amicizia

degli ambasciatori Cesare Picco, Filippa Lager-
back, Daniele Bossari, gli attori di «Un posto al
sole» Ilenia Lazzarin e Patrizio Rispo, la con-
duttrice Carolina Di Domenico, siamo riusciti a
portare il «Concerto al Buio» nelle principali
città italiane e sensibilizzare così un ampio pub-
blico sui temi legati alla lotta della cecità. In oc-
casione della XV Giornata Mondiale della Vista
(8 ottobre 2014) abbiamo presentato il «Concerto
al Buio» in uno spazio unico e suggestivo, l’Hangar
Bicocca di Milano, con la straordinaria parteci-
pazione delle opere di Fornasetti che hanno ac-
compagnato la musica di Picco nella delicata
fase di ritorno alla luce.

Il  C o n c e r t o  a l  B u i o :
l a  m e t a f o r a  d e l  l a v o r o  d i  C BM
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LO  SA PEVA T E  CH E
Dal 2014 il «Concerto al Buio -
Blind Date» ci ha permesso di:

● far vivere a oltre 5.000
persone in 6 città (Padova,
Milano, Roma, Chieti, Napoli 
e Palermo) le emozioni 
che prova un bambino 
che torna a vedere 

● moltiplicare l’aiuto rivolto ai
nostri beneficiari in Africa,
Asia e America Latina

● coinvolgere come partner:
Hangar Bicocca di Milano,
Teatro Verdi di Padova, 
Teatro Argentina di Roma, 
Teatro Marrucino di Chieti, 
Teatro Bellini di Napoli, 
Teatro Biondo di Palermo,
Salmoiraghi&Viganò,
Fondazione Pirelli, Yamaha,
Telecom Italia

?
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« Un  a l b e r o  i n d i a n o » : 
i l  r a c c o n t o  
d i  u n a  s c u o l a  s p e c i a l e

B
ethany School è una scuola speciale di CBM dove tutti
i bambini – sia quelli con disabilità sia quelli senza
disabilità – frequentano le lezioni seguendo un metodo
innovativo e imparano a collaborare gli uni con gli

altri. La particolarità di questa scuola inclusiva, presente dal 1981 a
Shillong (Nord-Est dell’India), sta nel favorire le abilità di ogni
bambino attraverso laboratori e attività speciali che fanno sentire
ogni studente accolto e protetto. Nel 2014 CBM Italia ha avviato un
nuovo laboratorio d’arte per insegnare ai bambini con e senza di-
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LO  SA PEVA T E  CH E
Dal 2014 il documentario «Un albero indiano»:

● ha svelato la storia di Takisha e Lumlang a
quasi 8mila persone in più di 50 città italiane

● è stato scelto e ospitato in 6 Festival di Cinema 
● ha permesso di raccogliere i fondi necessari a

proseguire le attività del laboratorio di creta
● ha allargato la «famiglia» dei sostenitori di

CBM Italia

?
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sabilità la lavorazione della creta. L’attività è nata grazie alla colla-
borazione con lo scultore non vedente Felice Tagliaferri, ambasciatore
di CBM Italia e in questa occasione maestro d’eccezione di un
gruppo di 15 bambini e 15 insegnanti. Qui, tra i banchi della
Bethany School, i bambini ciechi, sordi e sordo-ciechi hanno im-
parato a dar forma ai loro sogni, a lavorare insieme per un obiettivo
comune: la costruzione di un albero di creta. Alla fine del laboratorio,
quando l’albero di creta è stato posto all’ingresso della Bethany
School, i bambini si sono resi conto che non esistono i disabili e gli

abili, tutti hanno le loro disabilità, tutti possono trovare le loro
abilità. Questa straordinaria esperienza è stata ripresa dal noto
regista di «Pane e Tulipani» Silvio Soldini e dal documentarista
Giorgio Garini. I momenti più intensi del laboratorio sono stati
narrati nel documentario «Un albero indiano»: un racconto
poetico delle esperienze vissute da Takisha, Lumlang e tutti gli
altri allievi della scuola Bethany.  Oggi gli insegnanti che hanno
seguito il corso di Felice, continuano a gestire il laboratorio di la-
vorazione della creta aperto ai bambini della Bethany School. 
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Ed u c a r e  e  s e n s i b i l i z z a r e  

L
e attività di sensibilizzazione ed educazione sono
importanti per informare e sensibilizzare i bambini
e le loro famiglie sui temi legati alla lotta alla cecità e
disabilità nei Paesi in Via di Sviluppo. Nel 2014 CBM

Italia ha avviato due importanti progetti in questo campo: il
percorso didattico «Apriamo gli occhi» per i bambini delle
scuole primarie di Milano e Padova, città pioniere del progetto
che si estenderà in tutta Italia, e le attività di advocacy per pro-
muovere i diritti delle persone con disabilità nei
Paesi del Sud del mondo. 
Grazie al progetto scuole, CBM ha diffuso infor-
mazioni e notizie circa le difficoltà di accesso alle
cure oftalmiche nei Paesi più poveri e ha
ribadito l’importanza della prevenzione,
tanto più tra i bambini, per evitare l’in-
sorgere di patologie visive. I bambini delle
classi II, III e IV delle scuole che hanno aderito

hanno partecipato a laboratori didattici per riconoscersi non
solo con la vista, ma anche con tatto, udito e olfatto; hanno ve-
rificato cosa vuol dire soffrire di cataratta con piccoli esperimenti;
hanno capito l’importanza della solidarietà e dell’inclusione
nella vita di tutti i giorni.
Per iniziare le attività di advocacy, CBM ha contribuito alla rea-
lizzazione del lancio del «Piano di azione per la disabilità»
presso l’Unione Europea a Bruxelles. L’Italia è stato il primo

Paese a redigere questo importante documento che sancisce
principi quali l’inclusione, l’accessibilità e le pari oppor-

tunità. Tra i relatori che hanno partecipato alla pre-
sentazione, la nepalese Meena Paudel ha dato testi-

monianza del lavoro svolto insieme a CBM
per le donne con disabilità a Kathmandu.
Con la sua testimonianza, Meena ha dato

voce alla possibilità di rinascita e riscatto
per ogni donna con disabilità.
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LA FAM IG LIA C BM  

GRAZIE AGLI OLTRE 120.000 ITALIANI 
CHE CI SOSTENGONO CON FIDUCIA 
E GENEROSITÀ
Un grazie particolare a: Lorenzo M.,
Marcello P., Gino V., Luigi L., Luisa M., 
Marco D., Francesco N., Giovanni R.,
Corrado e Delia P., Ennio B., Maurizio M.,
Francesco D.B., Paolo R., Caterina F.,
Mariateresa C., Giorgio G., Renata M., 
Don Angelo F., Maria B., Stefano R.,
Addolorata C., Maria Grazia L., Giovanni M.,
Don Aldo P., Giovanni G., Dina D., Elena B.,
Paolo M., Sebastiana D.M.

GRAZIE A CHI SI È RICORDATO DI CBM
NEL PROPRIO TESTAMENTO:
Luisa M., Maria M., Carolina R., 
Quinta Domenica F., Lodovico L., 
Giuseppe M., Livia F., Antonio G., 
Giovanna G., Margherita P., Maria
Antonietta R., Maria M.

GRAZIE A TUTTI GLI AMBASCIATORI
che hanno scelto di prestare la loro
professionalità a titolo gratuito a
sostegno della causa di CBM: 
Filippa Lagerbäck, Daniele Bossari,
Settimio Benedusi, Cesare Picco, 
Felice Tagliaferri, Mara Maionchi, Ilenia
Lazzarin, Patrizio Rispo, Barnaba
Fornasetti, Carolina Di Domenico.

GRAZIE ALLE ISTITUZIONI E AGLI ENTI
che hanno sostenuto i nostri progetti:  
Ministero Affari Esteri e Cooperazione
Internazionale, Fondazione FAI –
Fondation Assistance Internationale,
Fondazione Rotary.

GRAZIE ALLE AZIENDE
che hanno sostenuto il nostro lavoro 
sul campo e le attività in Italia tra cui:
Salmoiraghi&Viganò, Alfawassermann,
Riello Investimenti, Heineken, Strumenti

Musicali Yamaha, Telecom Italia, 
Fondazione Pirelli, Allen & Overy.  

GRAZIE AI MEDIA
che hanno fatto conoscere le nostre
iniziative al grande pubblico: 
Mediaset-Mediafriends Onlus, 
Sky per il Sociale, La7, Telesia, 
Gruppo Finelco, Radio DEEJAY, Radio101,
RTL 102.5. Grazie ai fotografi Settimio
Benedusi, Alberto Giuliani, Alessandro
Gandolfi, Roger Lo Guarro, Diego Zanetti,
Fabio Beretta.

FONDAMENTALE ANCHE IL RUOLO 
DEI GESTORI TELEFONICI
per la realizzazione della campagna 
di lotta alla cecità Apriamo gli occhi:
TIM/Telecom, Vodafone/tele,
Wind/Infostrada, 3, Fastweb, Postemobile,
Coopvoce, Nòverca, Twt. 

Lo staff CBM Italia: alcuni di noi
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SPECIALE BAMBINI
PRENDITI CURA DELLA VISTA CON CiBì

1 Mangia bene e fai movimento 
● Mangia tanta frutta (soprattutto arance, kiwi e albicocche),

verdure (peperoni, pomodori, carote, vegetali a foglia verde) e
pesce;

● Fai attività fisica almeno tre volte a settimana;
● Evita sostanze tossiche per l’organismo (fumo), ambienti

polverosi o contaminati da sostanze tossiche;
● Non ti esporre al sole senza la protezione di occhiali con lenti

scure.

2 Basta poco 
● Non toccare gli occhi con le mani sporche;
● Bevi molto, perché anche gli occhi hanno bisogno di acqua;
● Se hai animali, non toccarti gli occhi dopo averci giocato;
● Se l’oculista ti ha prescritto l’utilizzo di occhiali, indossali nei

tempi e nei modi raccomandati dal medico;
● Hai mai fatto caso se vedi meglio con un occhio rispetto

all’altro?

3 La prevenzione 
è importantissima 
Fatti visitare da un oculista
regolarmente. Con questo semplice
accorgimento si possono correggere
eventuali problemi ed evitare di sforzare
la vista e i relativi fastidi (mal di testa,
bruciore).

Se rispondi di sì 
a queste domande, 
forse hai bisogno 
di una visita

● Ti sforzi quando leggi? 

● Accusi bruciore agli occhi?

● Strizzi spesso le palpebre
soprattutto per guardare la
televisione o da lontano?

● Hai spesso mal di testa?
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PROVARE PER CAPIRE
Come vede un bambino nato con la cataratta? Puoi sperimentarlo
anche tu, costruendo un paio di occhiali da vista speciali.
Bastano 5 semplici mosse per vivere l’esperienza che, un bambino
affetto da cataratta, prova nel momento in cui recupera la vista.

Segui le istruzioni:

1. procurati un paio di occhiali di plastica senza lenti o
realizzane tu un paio di cartone

2. procurati della carta velina e ritaglia almeno tre
strisce grandi come le lenti e incolla la prima striscia

3. inforca gli occhiali e guardati intorno: ti apparira tutto
un po’ sfocato

4. ritaglia e incolla un’altra striscia di carta velina e guardati
intorno. Aggiungi ancora altre strisce... Ogni strato che
sovrapponi rende il mondo intorno a te sempre meno visibile. È
quello che succede agli occhi ammalati di cataratta man mano che
la malattia peggiora. L’oftalmologo puo togliere quella specie di velo
con un’operazione chirugica

5. strappa via tutte le strisce di carta velina, inforca gli occhiali cosi
ripuliti...e torna a splendere la luce!

Vuoi vedere il laboratorio svolto da altri bambini? Vai sul sito di CBM Italia

www.cbmitalia.org

25

24 -25_Layout 1  12/06/15  12:21  Pagina 25



STATO PATRIMONIALE AL 31-12-2014
Attivo (Cifre espresse in euro) 31-dic-14 31-dic-13
Immobilizzazioni

• Immateriali 3.188 3.442

• Materiali 1.573.672 1.443.062

Totale immobilizzazioni 1.576.860 1.446.504
Attivo circolante

Rimanenze 168.256 66.675

Altre attività 5.007.280 2.975.895

Disponibilità finanziarie 2.667.920 4.107.530

Totale attivo circolante 7.843.456 7.150.100
Ratei e Risconti 15.928 58.570

Totale attivo 9.436.244 8.655.174

Passivo (Cifre espresse in euro) 31-dic-14 31-dic-13
Fondi Propri

• Fondo di riserva cautelativo 536.251 532.226

• Avanzo d’esercizio 6.175 4.025

Totale fondo libero 542.426 536.251
Tot. Patrim. vincolato per progetti 7.959.973 7.366.280

Totale Patrimonio Netto 8.502.399 7.902.531
Fondo rischi futuri 29.711 29.711

Trattamento di fine rapporto 116.605 80.942

Debiti esigibili entro l’anno successivo 779.383 634.773

Ratei e Risconti 8.146 7.217

Totale passivo 9.436.244 8.655.174

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2014
Proventi (Cifre espresse in euro) 2014 2013
Donazioni 7.912.830 7.210.734

5 per mille 355.250 373.644

Altre donazioni – 1.000

Variazioni di vincolo 

su progetti già deliberati 449.339 623.673

Totale proventi 8.717.419 8.209.051

Oneri (Cifre espresse in euro)

Progetti 4.343.626 50% 4.625.143 56%

Sensibilizzazione e pubblicazioni 2.647.530 30% 2.159.893 26%

Totale attività Istituzionale 6.991.156 80% 6.785.036 83%
Oneri per raccolta fondi 1.293.436 15% 1.137.380 14%

Spese generali e amministrative 351.733 4% 264.876 3%

Totale oneri 8.636.325 99,1% 8.187.292 99,7%
Ammortamenti e accantonamenti 66.745 51.247

Proventi (oneri) finanziari 24.010 17.175

Proventi (oneri) straordinari (32.183) 16.338

Avanzo d'esercizio 6.175 4.025

CONSIGLIO DIRETTIVO
2012-2014

PRESIDENTE 

Prof. Mario Angi, oculista

VICEPRESIDENTE 

Avv. Filippo Frattina

CONSIGLIERI

Arch. Carlo M. Invernizzi
Dott. Romano Lovison
Dott. Guglielmo Romano
Prof. Roberto Sega 

I componenti 

del Consiglio Direttivo

offrono il loro servizio 

a titolo gratuito.

COLLEGIO DEI REVISORI

Dott. Alberto Bettinardi
Dott. Massimiliano Bordin
Dott. Francesco Polizzi

DIRETTORE 

Dott. Massimo Maggio

Annual Report 2014
supplemento 

al n. 60 Apr./Giu 2015  

di Sguardo sul Mondo
(Notiziario di CBM Italia Onlus)

Direttore Responsabile

Massimo Maggio

A cura di

Laura Salerno
Paola De Luca
Hanno collaborato

Fabio Beretta
Maddalena Frigerio
Alberto Tonon

Progetto grafico 

e impaginazione

Aidia S.a.s

Stampa

Mediagraf Spa

Registrazione del Tribunale 

di Milano n.761 del 3/12/1999

N° Autorizzazione ROC 22172

CBM Italia Onlus è 

riconosciuta 

dall’Istituto Italiano 

della Donazione che verifica

i processi di gestione per un

uso chiaro e trasparente dei fondi raccolti.
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IL V OSTRO AIUTO

PERCHÉ PUOI FIDARTI DI CBM ITALIA

● 80,2% dei fondi raccolti è destinato ai progetti 
nei Paesi in Via di Sviluppo e alle iniziative di
sensibilizzazione in Italia

● siamo riconosciuti dal Ministero Affari Esteri  
e Cooperazione Internazionale come Organizzazione
Non Governativa

● siamo partner dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità

● siamo certificati dall’Istituto Italiano della Donazione
per la gestione trasparente dei fondi raccolti

● il bilancio d’esercizio di CBM Italia Onlus al 31
dicembre 2014 è certificato da KPMG e approvato
dall’assemblea dei soci.

CHI CONTRIBUISCE: L’87% DEI PRIVATI 
È FORMATO DA:

78%

5%
5%

4%8%

Lasciti

5Xmille
Sostegno a distanza

Donazioni non continuative

Donazioni continuative

12%
1%

Aziende
Enti/Istituzioni

Privati

87%

26-27_BIlancio_Layout 1  08/06/15  16:12  Pagina 27



COME SOSTENERE CBM ITALIA

UNA DONAZIONE 
REGOLARE AUTOMATICA 
Per avere informazioni chiama il 02 720 936 70 
o scrivi a sostegno@cbmitalia.org

UN LASCITO TESTAMENTARIO 
O UNA POLIZZA 
Per avere informazioni chiama
il 02 720 936 70 o scrivi a lasciti@cbmitalia.org

IL TUO 5XMILLE
Nella tua dichiarazione dei redditi puoi 
destinare il 5xmille a CBM Italia Onlus 
scrivendo il codice fiscale 97 299 520 151

LE BOMBONIERE SOLIDALI
Per i tuoi momenti speciali 
info@cbmitalia.org
www.cbmitalia.org

Bollettino Postale  Intestato a CBM Italia Onlus  CONTO CORRENTE POSTALE  n. 1354 2261

Bonifico Bancario  Intestato a CBM Italia Onlus  IBAN  IT 23 R 05216 01630 0000 0000 2926

Carta di Credito  Chiamandoci allo 02/72093670 o al n. verde 800452020 o sul sito www.cbmitalia.org

Le donazioni a CBM Italia Onlus sono deducibili o detraibili fiscalmente

PUOI ANCHE SOSTENERCI CON:
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